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Data una retta, individuata da due suoi punti R(3) e Q(1), verificare l’appartenenza ad essa dei punti S’(2) e H (4)dei quali è nota la proiezione quotata
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Date due rette r' (Q(3)e R(8)), e s' (K(5)e H(6))appartenenti ad uno stesso piano α pro‐iettante, determinare il loro punto d’intersezione.
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332 Le proiezioni quotate

dei due piani sono parallele.
I due piani siano ancora α e β (fig.10). Il procedi‐
mento precedente non è applicabile poiché le
rette di livello dei due piani risultano parallele e i
rispettivi punti di intersezione impropri. Si ricor‐
re, quindi, ad un piano ausiliario γ generico (la cui
retta di massima pendenza non sia parallela a
quelle già assegnate) e se ne ricercano le rette di
intersezione con α (retta r’ determinata dai punti
R’ e K’) e con β (retta s’ determinata dai punti Q’ e
S’). Le due rette d’intersezione ritrovate si incon‐
trano in un punto H’, comune ai tre piani; per H’
si può disegnare la retta m’ d’intersezione dei
piani α e β, la cui direzione sarà parallela a quella
delle loro rette di livello con le quali ha in comu‐
ne il punto improprio.
Allorché i piani di cui si ricerca la retta d’interse‐
zione sono disposti in modo che le proiezioni
delle loro rette di massima pendenza risultano
parallele e di verso concorde (ovvero di gradua‐
zione crescente nello stesso verso), si può proce‐
dere anche nei modi seguenti.
In figura 11 il punto H’, per il quale si costruirà la

retta d’intersezione m’ (ortogonalmente a p’α e
p’β, ovvero diretta come le loro rette di livello), è
determinato come punto comune alle rette pas‐
santi per punti di p’α e p’β di eguale quota (nel‐
l’esempio i punti di quota 4 e 5); il punto H’ risul‐
ta essere il centro di un’omotetia in cui si corri‐
spondono come rette le due scale di pendenza p’α
e p’β.
In figura 12 è risolto il medesimo problema, allor‐
ché i punti di incontro delle rette di livello comu‐
ni ad α e β non sono contenuti nel foglio. In tal
caso si ricorre a due piani ausiliari γ e δ per deter‐
minare due punti, l’uno R’ comune ai tre piani α,
β e γ, e l’altro S’ comune ai tre piani α, β e γ; la retta
passante per i punti R’ e S’ è la proiezione della
retta m intersezione dei piani α e β. Essendo la
direzione di m’ determinata, dovendo essa essere
parallela alle rette di livello dei piani α e β con le
quali ha in comune il punto improprio, è necessa‐
rio determinare uno solo dei due punti R’ e S’ uti‐
lizzando il secondo quale verifica. 
Allorché i piani α e β hanno le scale di pendenza
p’α e p’β parallele, ma quotate inversamente
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Date due rette a e b determinare l'angolo che formano. Determinare anche l'angolo che le due rette formano con il quadro.
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354 Le proiezioni quotate

6) Assegnata la pianta di un edificio, definire la sago‐
ma volumetrica delle coperture a tetto assumendo che
le falde potranno avere una pendenza costante tra il
20% e il 30%.
Caso 1 (fig. 51a).
La pendenza della falda AB è pari al rapporto
d / l x100 .
Per l = 45 m; d = 4 m, la pendenza sarà dell’8,88%
La pendenza della falda CD è pari al rapporto
d / l x100.
Per l = 20 m; d = 4 m, la pendenza è del 20%.
Si osservi:
L’esercizio così svolto non è congruente con quan‐
to richiesto per la falda AB.
Caso 2 (fig. 51 b)
La pendenza della falda AB è pari al rapporto
d / l x100 .
Per l = 22,5 m; d = 5,55 m, la pendenza è del 24,66%
La pendenza della falda BC è pari al rapporto

d / l x100.
Per l = 10,00 m; d = 5,55 m, la pendenza è del 55,5%
Si osservi:
L’esercizio così svolto non è congruente con quan‐
to richiesto per la falda BC.
Caso 3 (fig. 51 c).
La pendenza della falda AB è pari al rapporto
d / l x100.
Per l = 25 m; d = 5,55 m, la pendenza è del 22,2%
La pendenza della falda BC è pari al rapporto
d / l x100.
Per l = 20 m; d = 5,55 m, la pendenza sarà del
27,75%.
Si osservi:
L’esercizio così svolto è congruente con quanto
richiesto.

7) Esempio di proiezione quotata nel plano‐volumetri‐
co di un edificio (figg. 52, 52a).

8) Lettura di un rilievo parziale alla scala 1: 500 
Insula di Monteoliveto. Comune di Napoli.
Quartiere S. Giuseppe‐Carità (fig. 53).
I numeri riportati nella planimetria indicano la
quota s.l.m. (misurata sopra il livello del mare). In
alcuni edifici è riportata l’indicazione della pen‐
denza delle falde. Col tratteggio sono indicati i
cortili e i chiostri all’interno dell’insula del com‐

Fig. 53 ‐ Insula di Monteoliveto. Comune di Napoli. Quartiere S.
Giuseppe‐Carità.
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